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A Massa Fiscaglia, nel Ferrarese, si discute di vecchi e nuovi temi 

Che cos'è il privilegio 
maschile per le donne 
di un paese emiliàrio? 

Braccianti, operaie, casalinghe, 
giovani e anziane raccolgono 
l'invito deirUDI a ripensare la 
condizione femminile - L'intreccio 
tra una tradizione di lotte e la 
« gabbia del ruolo » - Tante 
domande da portare al congresso 

Dal nostro inviato 
FERRARA — « Essere nati 
uominim è come essere nati 
finii ài signori: un cuso, e un 
privilegio ». La frase, detta in 
dialetto, condensa le rifles
sioni che le donne e le ra
gazze vanno compiendo, su 
invito dell'UDÌ, a proposito 
dei ruoli e della condizione 
specifica, in un paese — 
Massa Fiscaglia — dove han
no salde radici le tradizioni 
(e le strutture) democratiche. 
Proprio per questo diventa 
interessante ascoltarle, rac
colte attorno a una stufa in 
un salone della Casa del po
polo, in un buio pomeriggio 
invernale. Non c'è diffidenza 
ne rifiuto — invece affiorati 
e non ancora superati in 
qualche zona del Ferrarese — 
a ripensare se stesse e le 
proprie esperienze da un'an
golatura diversa, più persona
le e più * al femminile». An
zi, parlando si accorgono di 
aver già vissuto e lottato in 
questa direzione, ma adesso 
se ne chiariscono le motiva
zioni più profonde mentre e-
stendono la gamma dei temi 
da discutere insieme. 

E' un ambiente di brac 
danti, di operaie, di casalin
ghe a tratti impegnate fuori 
casa, di giovani diplomate 
che non disdegnano le gior
nate in campagna quando 
non trovano un'occupazione 
adeguata. Rintracciano il pri
vilegio tnaschile un po' dap
pertutto, riandando indietro 
nel tempo e guardando il 
presente, senza ipotizzare 
« guerre di sessi * ma senza 
nemmeno rinunciare a una 
prospettiva svuotata dei pri
vilegi di ogni tipo. Se il loro 
paese ha un record di servizi 
— - un nido, un consultorio, la 
scuola a tempo pieno, in un 
centro di 4.500 abitanti — lo 
si deve a una battaglia tradi
zionale del movimento fem
minile organizzato, densa di 
intuizioni che si sono raffor
zate lungo il cammino. 

Wilma rievoca l'UDI del 
primo dopoguerra, quando si 
chiedeva di casa in casa un 
pugno di farina o un uovo 
come prezioso contributo per 
mantenere il circolo. « Era
vamo un bel gruppo — rac
conta — con la volontà di 
cambiare e con la coscienza 
del valore dell'unità delle 
donne. Ci siamo sempre 
mosse, sacrificando spesso il 
salario di una giornata, per 
l'occupazione, per la scuola, 
per i servizi, a fianco dei 
partiti democratici e dei sin
dacati. Certo, con loro ci so
no stati anche degli scontri: 
a volte ci riunivamo perfino 
clandestinamente dagli uomi
ni, perché sent'wamo che sot
tri sotto volevano procedere 
senza tener conto delle no
stre esigenze J>. Il ricordo 
degli incontri « clandestini > 
le fa sorridere, come la viva
ce mimica di una donna che 
a quel punto ricostruisce l'at
teggiamento di più di un 
uomo di fronte alla pressante j 
richiesta del nido: mani sugli j 
occhi, sulle orecchie e sulla 
bocca, come le tre famose \ 
scimmiette che non intendo
no né vedere né ascoltare né j 
parlare. Eppure hanno dovu- j 
lo farlo, dopo raccolte di ! 
firme, petizioni, * invasioni » j 
dell'aula consiliare, dupn una ! 
lunga serie di episodi di j 
e conflittualità democratica», j 
come la chiamano ora. « So- ; 
no passati quindici anni — i. 
dicono le donne — e il nido \ 
finalmente c'è. anche se in ! 
ritardo per noi: serve ai ni- ! 
patini, è utilizzato dai Comu- j 
ni intorno ed è gestito dalle 
giovani » (Rita, assessore ai 
servizi sociali, ne sa qualco- j 
sa). \ 

La scuola a tempo pieno, 
un'altra * lunga lotta ». Han
no cominciato discutendo tra 
loro il perché dell'abisso cui 
turale tra i e bambini di 
campagna » e i « bambini di 
paese >. Individuato il nemico 
— le pluriclassi — sono riu
scite ad eliminarlo, ma non 
bastava. Forse mancava il 
doposcuola — si dicevano — 
ma doveva essere un dopo
scuola € speciale >. non me
glio identificalo. « IM Guerri 
na allora lesse in fretta un 
libro di Mario Isxli — prose 
gue cosi il racconto collettivo 
— e si presentò al consiglio 
comunale, appoggiata da noi. 
spiegando che cosa rolecamo: 
era proprio il tempo pieno. 
l'abbiamo saputo dopo *. /;i 
due mesi .sono slate trovate 
le cinque insegnanti. « le 
maestre cattoliche ci hanr.o 
dato una mano a vincere le 
resistenze di alcune loro col-
leghe ». « E" proprio vero che 
il numero serve, fa la forza >. 
sottolinea Yc'.ia. 

Il numero, cii/è la pressio
ne di massa, ha creato anche 
un consultorio, ancora uffi
cioso e non ufficiale per la 
« conflittualità * tuttora in 
corso con il consorzio so
cio sanitario. Le donne. p>> 
lemiche ma sempre disposte 
a discutere, affermano che 
t ci sono ragioni da valutare 
da tutte e due le parti, te 
ttendo però conto delle ri 
ehieste femminili e di come il 
respingerle possa creare sfi
ducia nelle istituzioni ». Che 
<HM cambia nella loro vita 

l'esistenza del consultorio nel 
p<iese? « Per tutte è più co 
modo, ma per le timide — 
sostiene una voce — è più 
facile e più semplice rivol
gersi qui. Snn c'è mai fretta. 
si fa una bella chiacchierata, 
ci si mette a proprio agio e 
si comincia a sapere qualco 
sa del proprio corpo ». 

Con allegra franchezza, la 
« chiacchierata » alla Casa del 
popolo affronta adesso i temi 
della sessualità, ("è chi rac 
conta di quando ha detto al 
marito di non voler più * ac
cettare i rapporti come pri
ma: sapete com'è, l'uomo 
non si aggiorna... » e si è ri
volta al medico per avere la 
pillola. « Vado — è il raccon
to. punteggiato da risate — e 
dico al dottore che ci dia 
questa pillola, avendo fatto il 
calcolo che metà tempo l'a
vrebbe presa mio marito e 
l'altra metà io, e che quindi 
non sarebbe stato un gran 
sacrificio per nessuno dei 
due. Allora scopro che non 
esiste la "pillola per lui" e 

canto chiaro al medico quel I 
che penso della scienza che | 
ci vuol sempre schiave ». E j 
c'è chi riferisce un altro dia- | 
Ioga coniugale su questi te
mi. concluso dal commento 
stupito del marito: « Ma lo 
sai che stai diventando com
plicata! ». 

Wiltna. Anna. Rita, Cristina, 
Velia, Guerrina. Giovanna. 
Lorenza. Gabriella e le altre 
riprendono da un altro verso 
ancora il discorso sul « ma
schilismo ». « Prendi coscien
za nella società — afferma 
una — ma i conti non torna
no a casa ». « Per esempio — 
afferma un'altra con spirito 
— mio marito è per l'eman
cipazione e la liberazione del 
la donna, purché non sia sua 
moglie ». « Il mio è esplicito, 
mi dà ragione però aggiunge 
che ogni punto che viene a 
me è sottratto a lui ». « E 
mio padre? — interroga una 
voce giovane —, era contra
rio al nido per principio, poi 
mi è arrivato un nuovo fra
tellino e io e mia madre a 

forza di discutere siamo \ 
riuscite a fargli cambiare i-
dea. La sua era una posizio
ne culturale arretrata •>. 

A proposito di neonati, ec
co la discriminazione sul la
voro, A Massa Fiscaglia c'è 
un capannone provvisorio 
dove per due tre mesi 3~>0 
donne trovano occupazione: 
accucciate a '.erra, preparano 
le piantine di fragola per le 
serre, con il sorvegliante che 
« dà il ritmo alle mani, ma 
senza 'svettino', come un di 
rettore d'orchestra ». // pa
drone si è lamentato: avete 
dei bei bambini — ha detto 
— però mi costano 15.000 lire 
al minuto per l'allultumento. 
Con ironia, le nostre interlo
cutrici notano che sono tre 
su trecentocinquanta le gio 
vani madri, clic il padrone 
esagera il costo e non va cer
to in perdita, e che comun
que adesso la nuova legge 
sulla parità aiuta le lavora
trici. Sono perfettamente ag
giornate per quanto riguarda 
il lavoro, « con il via vai che 

facciamo all'ufficio di collo
camento ». Cercano un'occu
pazione, sempre, perché la 
famiglia ha bisogno ilei loro 
contributo, ma non so'.o per 
questo. Gabriella, facendo ri
corso di nuovo al dialetto 
spiega che in casa « non si sa 
mai niente »; che nei periodi 
« fi.s-.s-uli da casalinga » il far 
la spesa era l'unica occasione 
di contatti sociali: e che « al
l'arrivo della primaveru mi 
sento impazzire, allora pren
do la zappa e via con le al
tre. finalmente ir. « Non ho 
paura di nessun lavoro — af 
ferma — tranne che di quello 
a domicilio, lo sfruttamento 
nero e... delle clienti della 
sorto v. E' un altro momento 
divertente quello in cui de 
scrive la sua breve carriera 
di sartina in casa, alle prese 
con richieste di orli e di pie
ghine un po' più in su o un 
po' più in giù. a discutere 
con la grassa, con la magra. 
la bionda, la bruna come nel
l'interminabile elenco di Don 
Giovanni. 

E poi. di nuovo serie, af
frontano « il problema piti 
grosso ». la disoccupazione 
giovanile, partendo dai casi 
personali: Anna, diplomata 
disoccupata: Cristina, infer
miera con un'attività preca
ria; Sonia, che vede minac
ciato dalla crisi il laboratorio 
di confezioni, una cooperati
va « che è un'altra battaglia 
delle donne ». Il discorso si 
allarga, fino alla violenza e ai 
i ragazzi che si fanno convin
cere o comperare per il di
sordine. utile soltanto ai 
padroni ». Wilma pensa che 
le ragazze siano meno coin
volte. più refrattarie a questo 
nefasto x farsi convincere o 
comperare ». E allora rivolta 
alle altre chiede « se non c'è 
un modo per dare forza, co
me l'ha avuta in altri mo
menti e per altre occasioni, 
alia voce delle donne ». E' »-
na delle tante domande che 
verranno poste al congresso 
dell'UDÌ, da domani a Roma. 

Luisa Melograni 

In grave difficoltà il nuovo sistema automatizzato 

Poste: perché il «cervellone» è impazzito 
Enormi r i tardi nel pagamento dei conti correnti - Cresce i l disagio degl i utenti - Spinte alla privatizzazione del ser
vizio - Le responsabilità dell 'azienda e delle di t te forni t r ic i degl i impiant i - Indispensabile un r innovo di gestione 

ROMA — Il caos postale si 
è ulteriormente aggravato. A 
parte i ritardi, ormai consue
ti, con cui lettere, telegrammi 
e raccomandate giungono a 
destinazione, il « punto cal
do » ora è il servizio dei conti 
correnti. 

Non ci riferiamo soltanto 
al fatto che. con l'introduzio
ne rielle nuove tecniche elet
troniche (imperfetta, come 
vedremo, perchè realizzata 
con criteri discutibili), per 
versare un conto corrente in 
qualsiasi ufficio delle PT. bi
sogna ora fare due lunghe co
de: la prima per i conti cor
renti normali : la seconda per 
quelli «predispost i» che do
vrebbero essere registrati ra
pidissimamente dall'elabora
tore centrale. Questo è sia 
un disservizio grave, che fa 
innervosire la gente, che su
scita proteste e anche dele
terie manifestazioni di qua
lunquismo (questa Italia è in
governabile: qui non c'è nien
te che funzioni: si stava me
glio quando si stava peggio). 
Ma non è ancora il pegnio. 
Il peggio è. infatti, che l'at
tuazione di alcuni servizi au
tomatizzati (sei in totale e 
non tut t i funzionanti), proce
duta da un grande strombaz-
zamento propagandistico, al 
quale ha partecipato in pri
ma persona lo stesso ministro 
delle Poste Vittorino Colom
bo. anziché migliorare '.e co
se le I n decisamente aggra
vate. Siamo ongi a! punto 
che centinaia di migliaia di 
conti correnti risultano bloc
cati un po' dapper tu t to : sta
rno al punto che i centri au
tomatizzati di Roma. Milano. 
Napoli e Ancona si muovono 
con una lentezza esasperante. 
accumulando ritardi enormi. 
molto più pesanti di quelli 
che si registrano normalmen
te neeli uffici in cui si la
vora ancora a a mano ». 

Vi sono aziende che t.tten-

| dono di riscuotere quanto l 
I loro clienti hanno versato da 
! mesi. Qualcosa del genere. 
j per esempio, accade per gli 

abbonamenti dei giornali. 
; In tal modo si inceppa la 

vita delle aziende, special
mente quelle minori che at
tendono l'accredito dei conti 
correnti per pagare i forni
tori e gli operai. In tal mo
do. inoltre, molte 'mprese 
vengono sospinte a ricorrere 
al servizio delle banche, an
che se è più costoso. Risulta. 
fra l'altro, che sono orientati 
a a fare a meno » delle po
ste, per quanto riguarda r; 
scossioni e pagamenti , anca-* 
alcuni grandi enti a carat
tere pubblico. Così le P T per
dono giorno dopo =iiorn-> i 
propri clienti e la loro fisio 
nomia di servizio pubblico 
per cui sono s ta te create. 

« Ragazzi » 
in motoretta 

Qualcosa di simile è già 
accaduto per il recapito degli 
inviti, di certe lettere, di cer
te comunicazioni urgenti . Lo 
abbiamo già detto, ma con
viene ripeterlo. I « radazzi » 
che girano in motoretta con 
plichi da consegnare a mano 
ai destinatari fanno ormai 
parte del panorama soprat
tut to nelle srrandi ci t tà. La 
privatizzazione del recapito 
delle missive di qualsiasi ge
nere. in sost inza. p-ncedo in 
modo preoccupante. E ora va 
avanti anche quella »2r la 
rfacossjone dei conti correnti . 
Perchè? 

Abbiamo condotto al r s u a r 
do una rapida indagine. Ne 
è risultato che gli intopni ri
scontrabili por quanto riguar
da eli accrediti dei ve-si-
menti di denaro sono dovuti 
all'incrociarsi delle vecchie e 
croniche deficienze delle PT 
con quelle nuove determinate 

da un processo di automazio
ne compiuto senza criterio. 

Sono circa 1500 — secondo 
il programma di r istruttura
zione — gli uffici postali pe
riferici dai quali, at traverso 
terminali, dovrebbero giunge
re entro un minuto ai 16 
centri compartimentali (e 
quindi al sistema elettronico 
centrale) i versamenti ese
guiti con i conti correnti. Per 
ora i « terminali » sono s ta t i 
installati solo in sei centri . 
ri tenuti più importanti e più 
attivi. Ciò significa che anco
ra oggi il 95 per cento dei 
« conti correnti » viaggiano 
sulla base della « velocità » 
che è possibile mediante un 
lavoro manuale. Ma la situa
zione è peggiore, come dice
vamo. laddove esistono i cen
tri automatizzati . Ed è peg
giore in quanto non sono sta
te previste una serie di mi
sure e di innovazioni che in
vece erano e sono indispen
sabili. 

Si dovevano predisporre. 
per esempio, certi nuovi mo
delli. ma ci si è dimenticati . 
Si doveva organizzare un cor
so di preparazione e di ap
plicazione alle nuove tecniche 
del personale addetto, ma non 
si è fatto. Si dovevano pre
vedere snellimenti del servi
zio di accettazione dei conti 
correnti, con nuovi sportelli 
e altri impiegati specializzati. 
ma si è continuata la prat ica 
del cottimo fine a se stesso. 
Appare chiaro, a questo pun
to. che le responsabilità del
l 'attuale s ta to di cose non 
sono solo dell 'amministrazio
ne postale e del ministero. 
n n anche delle società (la 
IBM e Olivetti) che hanno 
avuto l'incarico di installare 
gli imnianti di automazione 
e di realizzarne le procedure. 

A un certo immento . d'al
tronde. perfino il ministro si 
è accerto che bisognava fare 

qualcosa di nuovo e di serio. 
Ma quando si è t r a t t a to di 
rivedere il « sistema del cot
timo », quando si è proposto. 
dal nastro par t i to e dal sin
dacato CGIL, di r i s t ru t turare 
i servizi in modo tale da as
sumere il numero dei lavora
tori necessari a farli funzio
nare e. per tanto, di superare 
sia pure gradualmente il cot
timo. Vittorino Colombo si è 
chiuso ad ostrica. 

Politica 
clientelare 

Il motivo di questa posizio
ne ministeriale è chiaro. Toc
care il « cottimo ». così co
me si è anda to s t ru t tu rando . 
significherebbe togliere a chi 
dirige l'azienda la possibilità 
di a t tuare una politica clien
telare. valida magari per pro
cacciare voti alla DC ma cer
tamente perniciosa per le Po
ste e per il Paese. Per que
sto un numero di dipendenti 
delle PT abbastanza contenu
to può ancora fare gli straor
dinari accumulando delle de
cine e decine di migliaia di 
lire al mese in più rispetto 
ai loro colleghi che non han
no quella fortuna. Per questo 
al Banco po=;ta centrale si è 
verificato un caso, speriamo 
limite, in cu: un solo dipen
dente ha potuto effettuare in 
un mese lavoro a cottimo 
per complessive 740 mila li
re. riscuotendone però soltan
to 1(50 mi'a (e cioè quanto 
è consentito) e accantonando 
le r imanenti G00 da scaglio
nare nei mesi successivi. 

Certo, nessuno ri:ce che lr-
retribuzioni alle Poste sono 
buone, specialmente di fronte 
alla riduzione progressiva del 
potere d'acauisto della -ira. 
Ma il tipo di cottimo vigente 
alle PT. se può risolvere cer
te personali situazioni, non 
permette minimamente di mi

gliorare il servizio, anzi crea 
le condizioni per renderlo 
sempre meno efficiente. Quel 
lavoratore che « ha fatto » 
tu t te quelle lire (740 mila) . 
per esempio, sarà ora indotto 
a non prestare più la propria 
opera a cottimo (superlavo
ro) per diversi mesi e quindi 
renderà di meno. Quanti sono 
i casi di questo genere? E 
quanti altri lavoratori riman
gono disoccupati con questo 
s t rano sistema? E cosa ci 
guadagnano le Poste in quan
to servizio pubblico? 

Naturalmente i problemi da 
risolvere non sono solo que
sti. Si t ra t ta — ci hanno det
to al s indacato CGIL — di 
prevedere un piano di riorga
nizzazione generale del lavo
ro. delle prestazioni singole 
e di gruppo, dei vari uffici. 
dei diversi servizi. Insomma 
le P T sono quasi da rifare ed 
è possibile purché lo si vo
glia. Ma rifarle, r is trut turar
le. snellirle, dotarle della po
tenzialità tecnica necessaria 
e del personale qualificato a 
gestirla vuol dire farla finita 
con i modi sbrigativi e cor-
ruttivi con cui le Paste ita
liane sono s ta te dirette per 
oltre t rent 'anni . Questo, in de
finitiva. è un al tro dei nodi 
da sciogliere e non solo per
chè è necessario, oltreché giu
sto. che le lettere giungano 
rapidamente a destinazione e 
che i conti correnti vadano 
resistrati in tempo, ma per
chè IP f T sono una s t ru t tura 
primaria per il funzionamento 
dello Stato, degli uffici, dei 
ministeri, delle aziende, dei 
commerci, di tu t te ie at t ivi tà 
produttive. Perchè, cioè, le 
PT sono oggi una s t ru t tura 
economica e sociale di cui 
il Paese non può fare a me
no. cosi come non può fare 
a meno delle Ferrovie e del
l 'Ente elettrico nazionalizzato. 

Sirio Sebastianelli 

Ridotto il numero dei farmaci 
anche dai medici delle mutue 

Da Torino a Brema 
il laboratorio spaziale 

ROMA — La Federazione ita
liana medici mutualisti 
tFIMM) ha organizzato ieri 
un convegno nel corso del 
quale è stato presentato alla 
s tampa il « Prontuario 1978 
per la pratica terapeutica 
extraospedaliera ». realizzato 
dalla stessa FIMM. dal Cen
tro regionale di informazione 
sul farmaco della lombard i» 
e dall ' Isti tuto di ricerche 
farmacologiche « Mario Ne
gri » (e ora pubblicato da a II 
pensiero scientifico :> Edito
re». 

Questo prontuario non con
siste in un elenco ufficiale 
delle specialità s i r .mr^c a "a 
prescrizione per gli assistiti 
(non h a nulla a che fare, in 
al tre parole, con il prontua
rio INAM che resta — pur
troppo — l'unico s t rumento a 
« far lesge » in ma te rn* . ma 
vuole essere una guida oer 
l 'aeziomamento del medico 
pratico e « un momento di 

riflessione sui farmaci » nel 
confronto con la pratica te
rapeutica. « Indagini su un 
largo numero di prescrizioni 
da noi effettuate — è scritto 
nella presentazione del "-
"Prontuario" -- dimostrano 
che quat t ro farmaci su cin
que non sono giustificati ». 
Casi, nel prendere questa ini
ziativa (che « è impegno pre
ciso per un'opera di rinno
vamento. esame autocritico. 
ma anche invito, a un'appli
cazione e ad una terapia di
versa da quella di oggi ». è 
s tato detto iori mat t ina dai 
responsabili della FIMM». la 
commissione che ha lavorato 
a' ;a real'Tzazione del pron
tuario durante dieci mesi, ha 
intero sgombrare il campo 
da una quant i tà enorme di 
farmaci inutili: l'opera di 
sfoltimento suggerisce ora al 
m' ideo mutua ' is ta l'uso di 
400 sostante attive ner circa 
1.500 specialità (quelle INAM 

sono intorno a 9.000). 
Nella mat t ina ta di ieri, do

po una relazione introdutt iva 
del presidente della FIMM. 
dottor Danilo Poggiolini. sono 
intervenuti t ra gli altri al di
batt i to il professor Albano 
Del Favero. della clinica me
dica dell'università di Perugia 
e del comitato di coordina
mento regionale sui prontua
ri farmaceutici, i professori 
Garat t in i e Tognoni del a Ma
rio Negri ». i deputati del 
PCI Brusca e Pa'.opoli. E" in
tervenuto anche il sottosegre
tario all 'Industria Carta, che 
ha sostenuto cose e posizioni 
in net to contrasto con l'ope
rato tradizionale del t i tolare 
di quel dicastero. Donat Cat-
tin. 

Nel pomeriggio si è svolta 
una tavola rotonda. <=u! tema 
« Il prontuario FIMM 1978 
n"lla o r o s c t t i v a ridila r;for
ma sanitaria e nelia nratica 
della medicina di base ». 

Spostato al 30 giugno il termine 
per le licenze degli ambulanti 

. i 

i 

ROMA ~ Il Senato ha te 
nuto ieri una breve seduta 
per convertire in legge due 
decreti varali dal govèrno An-
dreotli prima delle dimis 
sioni. 

Con il primo decreto viene 
spostato al 30 giugno 1978 il 
termine scaduto il 27 luglio 
dello scorso anno entro il 
quale i titolari di licenza per 
il commercio ambulante 
avrebbero dovuto presentare 

richiesta al sindaco del co 
mime di residenza per rin
novare l'autorizzazione alla 
att ività commerciale. 

E' s ta to approvato anche un 
emendamento (proposto dal 
compagno Poliastrelli) per 
garantire una rappresentan 
za sindacale pluralistica del
la categoria ne'.le commissio
ni regionali consultive per il 
commercio ambulante. 

L'altro decreto convertito 

in legge «per il gruppo eo-
munL-ta ha motivato il vo
lo favorevole il compagno 
Marangoni) proroga al 31 di
cembre 1978 il procedente de
creto che dispone una ridu 
zione dell'IVA su alcuni pro
dotti al imentari di prima ne
cessità tpane. pasta, ecc.ì. 
sul gas metano e sulla benzi
na per usi agricoli e per la 
pesca nelle acque interne. 

TOLINO — Dalle officine Aeritalia di Torino è parti to, via 
terra, alla volta di Brema (Germania Federale» il prototipo 
del Ihboratono spaziale europeo. Del tu t to simile all 'unità di 
volo tale prototipo verrà usato per l 'integrazione del sistema 
e per le prove a terra che saranno effettuate in un primo 
t tmpo a Brema presso la Ditta ERMO, capocommessa del 
programma e successivamente presso la NASA. Questo pro
totipo precede di sei mesi la consegna dell 'unità di volo. 
prerij-ta per il luglio del 1978. L'Aentalia effettua negli stabi-
limcnt: di Torino e di Pomighano d'Arco (Napoli) la realiz
zi zior. e della s t ru t tu ra e del sistema di controllo termico 

NELLA FOTO; la navicella spaziale inviata nella RFT. 

25 ordini 
religiosi 

respingono 
lo schema 
di diritto 
canonico 

Rivendicano maggiore 
autonomia dalla gerar
chia e pluralismo - Ve
nerdì prossimo riunione 
dei superiori generali 

ROMA — I supe r io r i gene
ra l i di 25 ord in i ed i s t i t u t i 
rel igiosi , c h e cos t i t u i s cono 
la m a g g i o r e forza organiz
za t i va e c u l t u r a l e de l l a 
Chiesa , r e s p i n g o n o lo sche
m a c h e r i o rd ina il loro 
r a p p o r t o con la S a n t a Se
de cosi c o m e è s t a t o pre
d i spos to da l la pon t i f i c i a 
c o m m i s s i o n e per la rifor
m a del codice di d i r i t t o 
c a n o n i c o p r e s i e d u t a d a l 
c a r d i n a l e Felici. Lo sche
m a . nel t e n t a t i v o di ag
g i o r n a r e la n o r m a t i v a , a 
giudizio degli o rd in i ed I-
s t i t u t i rel igiosi t e n d e , in
vece. a r i d u r r e la loro au
t o n o m i a . il loro p l u r a l i s m o 
e qu ind i a « c o n t r o l l a r e > 
le loro st in iz ia t ive aposto
l iche » p^r s v i l u p p a r e in 
r a p p o r t o :»'l 'evoluzione sto
r ica il d"';i!ogo c o n le di
verse c u l t u r a de l m o n d o 
c o n t e m p o r a n e o . 

Le mo t ivaz ion i di que
s to n e t t o « r i f iuto del lo 
s c h e m a > sono i l l u s t r a t e in 
u n d o c u m e n t o di d u e m i l a 
c a r t e l l e in cui si possono 
t r o v a r e le r i serve , le crit i
c h e e le p r o p o s t e c h e gli 
o rd in i e gli i s t i t u t i religio
si h a n n o fa t to con l a r g a 
c o n c o r d a n z a di g iudizi . I l 
d o c u m e n t o ve r rà e s a m i n a 
to il 20 g e n n a i o p ros s imo 
da l l a a s s e m b l e a dei supe
riori g e n e r a l i l qua l i sono 
c h i a m a t i ad a p p r o v a r l o 
ne l l a s t e s u r a de f in i t i va e 
a r i m e t t e r l o al la pon t i f i c i a 
c o m m i s s i o n e . 

I n t a n t o , il q u i n d i c i n a l e 
p e r gli i s t i t u t i di v i ta con
s a c r a t a Testiìnoni del 15 
g e n n a i o , ne l r e n d e r e n o t i 
a n t i c i p a t a m e n t e 1 p u n t i 
s a l i en t i del d i s senso con te 
n u t i nel vo luminoso docu
m e n t o . s c r i v e : « V e n t i c i n 
que i s t i t u t i n o n si r icono
scono ne l lo s c h e m a e ri
f i u t ano di e n t r a r e n e l l a 
s u a o t t i c a . I vecchi o rd in i 
rel igiosi n e sono insoddi
s f a t t i e n o n vi t r o v a n o la 
loro i n t e n z i o n e f o n d a m e n 
t a l e . Si p u ò p r e v e d e r e c h e 
In fu tu ro v e r r a n n o a l t r i 
f o n d a t o r i c h e n o n si sen
t i r a n n o a loro ag io in que
s to q u a d r o ». 

Ciò c h e ques t i 25 i s t i t u t i 
r i m p r o v e r a n o a l lo s c h e m a 
c o n t e s t a t o è il « r i f iu to di 
a c c e t t a r e il v a n g e l o rea
le » pe r cui si vuole a n c o r a 
fa r p r e v a l e r e , in u n a mu
t a t a s i t u a z i o n e s to r i ca e 
n o n o s t a n t e le i nd i caz ion i 
del Conci l io c i rca la a u t o 
n o m i a ed il p l u r a l i s m o de
gli o rd in i rel igiosi . * u n a 
d o t t r i n a a c a r a t t e r e nor
m a t i v o » qua l e si è a n d a 
t a a f f e r m a n d o « d o p o S. 
F r a n c e s c o e S. D o m e n i c o e 
c h e è p i e n a di conseguen 
ze per icolose ». 

I n o l t r e , nel lo s c h e m a 
« la Ch ie sa è t r o p p o r idot
t a a l la g e r a r c h i a e a que
s t ' u l t i m a si a t t r i b u i s c e il 
p o t e r e di e r ige re e con
t r o l l a r e gli i s t i t u t i » a 
d a n n o de l la a u t o n o m i a e 
de l la spec i f ic i tà dei s ingol i 
o rd in i c h e . p u r ne l la fe
d e l t à a l l a sede a p o s t o l i c a . 
I n t e n d o n o d i s t i n g u e r s i pe r 
le loro r i c e r c h e t eo log iche . 
pe r le loro in iz ia t ive evan
ge l i che al f ine di r i c e r c a r e 
u n p r o p r i o ruolo ne l la so
c i e t à di oggi . V e n g o n o , a 
t a l e p ropos i to , r i c h i a m a t e 
le t r a d i z i o n i dei gesu i t i . 
dei d o m e n i c a n i , d e : f ran
c e s c a n i . dei b e n e d e t t i n i e 
così via . 

V iene r i l eva to — riferi
sce la r iv i s t a Testimoni — 
c h e lo s c h e m a de l la pon t i 
ficia c o m m i s s i o n e * svuota 
di onni contenuto la visio
ne della comunità come se 
non fosse la comunità di 
azione apostolica che crea 
il clima nella casa rclìnio-
sa e non ricerersa >. Eb
b e n e — si osserva — * sem
bra che lo schema non si 
sia reso conto della gran
de anertura comunitaria 
che pli istituti hanno com
piuto dopo il Vaticano II*. 
pe r r i p r e n d e r e in u n cli
m a r i n n o v a t o e con apnroc -
ci teologici nuovi il dialo
go con il m o n d o c o n t e m -
n o r a n e o . Lo s c h e m a i n v e r e 
t e n d e a s m i n u i r e <• la te-
stimnnìanza evangelica > 
chf» la c o m u n i t à deve d a r e . 

Nel c o n s t a t a r e il d iva r io 
e s i s t e n t e t r a le posizioni 
dei c a n o n i s t i c h e t e n d o n o 
a codif icare ed a f issare e-
spe r i enze c h e s o n o invece 
a n c o r a in u n a fase di ri
ce rca il s u p e r i o r e g e n e r a l e 
dei gesu i t i , p a d r e A m i p e , 
t e n t a u n a m e d i a z i o n e fa
c e n d o n o t a r e su l l a s t e s s a 
r iv i s ta c h e * in un momen
to di transizione come V 
attuale > n o n si can i sce «i7 
perché non si debba avere 
il coraqaio di prendersi 
tutto il tempo necessario 
per redinere menlio il di
ritto generale della Chie
sa ». 

Alceste Santini 

!L 

Panorama 
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DIETRO IL NO DI CARTER 
« Non interferenza ». aveva proclamato Carter 
sul problema del PCI nel governo italiano. Poi 
ci ha ripensato. Chi gli ha fatto cambiare 
idea? Q u a l e s ta to il vero ruolo dell'ambascia
tore Gardner? Ci sono stat i anche dei sugge
ritori i taliani? 

MA CHI LO VUOLE QUESTO PCI 
Cosa pensano, uno per uno. gli uomini della 
DC dell 'ingresso del PCI nella maggioranza di 
governo? PANORAMA lo ha chiesto a 205 de
putati . Quanti dicono di sì? Quanti dicono di 
no? Quali i motivi di assenso? Quali le critiche 
e le riserve? 

SPARARSI, PARLARSI 
Doveva essere, a Radio Popolare, una discus
sione fra compagni sui morti di Roma. Giusto? 
Non giusto? Poi han parlato anche i fascisti. 
Giusto? Non giusto? Ecco, dalla registrazione 
del dibatt i to radio, cosa ne pensa il movimento. 

REGIONE LOMBARDIA 

GIUNTA REGIONALE 
Avviso di licitazione privata per opere edili e 
di appalto concorso per opere complementari re
lative ai fabbricati 4 e 5 del complesso Immobi
liare di Via Soderini, 24 - Milano, destinato ad 
accogliere il Centro di Formazione Professionale 
per l'Alta Tecnologia e l'Informatica Didattica. 

A i sensi dell 'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14, si informa che presso la Sede della Giunta 
Regionale della Lombardia, Corso Como, 19 - M i 
lano - Uff icio Demanio e Patrimonio - verrà in
detta una gara per i seguenti lavori : 

1) mediante licitazione privata il metodo di cui 
all 'art. 73, lettera C) , del R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827, per le opere edili il cui importo pre
sunto è di L. 430.717.000. 

2) mediante appalto concorso per: 

— impianto condizionamento, riscaldamento 
e aria compressa per un importo com
plessivo presunto di L. 159.377.000; 

— impianto elettrico per un importo 
sunto di L. 173.500.000. 

pre-

Le domande di invi to a partecipare alle gare do
vranno pervenire in competente bollo al l 'Uff icio 
Demanio e Patrimonio della Giunta Regionale 
della Lombardia, Corso Como, 19 - Mi lano, entro 
dieci giorni dalla pubblicazione del presente av
viso, separatamente per ogni t ipo di gara. 

IL PRESIDENTE 
Cesare Golfari 

PROVINCIA DI ROMA 

Sono indette le seguenti licitazioni privale in base all 'art. 1 
lettera a) della legye 2 - 2 - 1 9 7 3 n. 14 e con le modalità previste 
dagli artt. 7 3 lettera e) e 76 del R.D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. 8 2 7 (cioè 
al « massimo ribasso » ) : 

1) Appalto per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4 . Sezione Ospedaliera Patrimoniale - Anni 
1 9 7 8 e 1 9 7 9 - Opere da pittore - Importo base d'appalto 
L. 4 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 di cui L. 3 6 . 9 3 2 . 0 0 0 non soggette a ribasso. 

2 ) Appalto per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4 . Sezione Ospedaliera Patrimoniale - Anni 
1 9 7 8 e 1 9 7 9 - Opere da muratore e labbro - Importo base 
d'appalto L. 2 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 di cui L. 3 2 . 1 4 2 . 2 9 0 non soggette 
a ribasso. 

3 ) Appalto per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4 . Sezione Ospedaliera Patrimoniale - Anni 
1 9 7 8 e 1 9 7 9 - Opere da idraulico - Importo base d'appalto 
L. 1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 di cui L. 2 7 . 1 2 0 . 0 0 0 non soggeltc a ribasso. 

4 ) Appalto per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4 . Sezione Ospedaliera Patrimoniale - Anni 
197S e 1 9 7 9 - Opere da falegname e vetraio - Importo base 
d'appalto L. 2 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 di cui L. 4 5 . 2 2 5 . 0 0 0 non soggette 
a ribasso. 

5 ) Appalto per i lavori di manutenzione degli stabili di pertinenza 
provinciale adibiti alla 4. Sezione Ospcdaiiera Patrimoniale - Anni 
197S e 1 9 7 9 - Opere da elettricista - Importo base d'appalto 
L. 160 0 0 0 . 0 0 0 di cui L. 1 7 . 2 0 0 . 0 0 0 non soggette a ribasso. 

Le Imprese che intendano partecipare alle suddette licitazioni 
privale, in possesso dei requisiti previsti dalla legge 10 -2 -1962 
n. 5 7 e successive modilicazioni. dovranno presentarne domanda 
sll 'Amministrazionc Provinciale di Roma - Via IV Novembre 119 A -
0 0 1 8 7 Roma - Ripartizione Patrimonio e Demanio - entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL P R E S I D E N T E 
(Lamberto Mancini ) 

COiMUNE DI TARQUINIA 
P R O V I N C I A D I V I T E R B O 

AVVISO DI GARA 
li Comune di Tarquinia ( V T ) indirà quanto prima una licitazio

ne privata per l'appalto óellt opere di urbanizzatone primaria nal 
piano per i 'edl izia economica e popolare sull ' importo a base d'atta 
a. L 2 8 3 6 3 3 9 0 0 . 

Per ,'aggjud.cazione de. lavori si procederà co! sistema previsto 
de i :ar t . 1 lettera a) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . n. 14 . 

C i interessati, con domanda in bollo, indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alia lic.tazione entro dieci g'or-
ni dalla data di pubblicai.cr.» del presente avviso ne! Foglio Annun
zi L-ga.i deiia Prov :nc :_ d / i le rbo. 

La r.eh està d "- '-. n :n v'r.co'.a l 'Amministrazione. 
Tarquinia, li 13 ger..-.a.o 1 9 7 8 

IL S I N D A C O 
Luigi Daga 

COMUNE DI TARQUINIA 
P R O V I N C I A D I V I T E R B O 

AVVISO DI GARA 
II Comune d: Tarquinia ( V T ) indirà quat to prima una l ic i ta to

ne privata per l'appalto dell'as.Io-nido net Piano per l'edilizia eco-
nomea e popolare sull'importo a base d'asta di L. 1 2 5 . 4 2 3 . 1 7 0 . 

Per 'agg'udiczzione d:i lavori si procederà col sistema pre/isto 
dall 'art. 1 . ietterà a) de.la legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . n. 14. 

Gli interessati, con domanda in bollo, indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla licitazione entro d.cci gior-
n. dalla data di pubblicazione del presente a/viso nel Foglio Annun
zi Legali delia Provincia di Viterbo. 

La richiesta di invito non vincola l 'Amministrazione. 

Tarquinia, li 13 genna.o 1 9 7 8 
IL S I N D A C O 

Luigi Daga 


